
Quando Barack Obama le accennò
di voler correre per il Senato, Mi-
chelle non potè trattenersi dal pen-
sare che era tutto piuttosto ridicolo.
C’erano due bimbe piccole e i debiti
universitari ancora da rimborsare.
Non avevano un soldo. E tutto quel-
lo che sapeva proporre suo marito
era di scrivere un libro, per pagare
le bollette. «Io pensai - racconterà
Michelle -: “Ma che bel buco nell’ac-
qua, amico. Scrivi un libro, dai, che
bella idea. Olé. Poi da bravo Jack,
salirai sulla pianta di fagioli magica
e tornerai giù con le uova d’oro”».

Tra i due, ad avere ragione quella
volta era stato Barack. «I sogni di
mio padre» e «L’audacia della spe-
ranza» servirono davvero a ripiana-
re i debiti e a tirare il fiato. Ma in
quel pensiero nascosto c’è molta Mi-
chelle, la concretezza pratica di chi
è abituato a cavarsela lavorando so-
do, sapendo che il mondo non è lì
pronto ad accoglierti a braccia aper-
te. Piuttosto il contrario. E devi strin-
gere i denti e tenere bene i piedi per
terra, se vuoi andare avanti.

NIENTEMESSIA

Michelle: le spalle larghe di Oba-
ma, l’altra metà dei sogni. Quella ca-
pace di parlare dei suoi calzini spor-
chi perché nessuno si illuda di avere
davanti il messia: «La nostra sfida
siamo noi», dice, il cambiamento co-

mincia da lì. Non è solo in omaggio
al luogo comune che vuole grandi
donne dietro a ogni grande uomo,
se Michelle Obama si merita biogra-
fie ancora prima di essere atterrata
alla Casa Bianca. In Italia ne escono
due in questi giorni: «Michelle, la
biografia», di Liza Mundy e «Michel-
le Obama, first lady della speran-
za», di Elizabeth Lightfoot, prefazio-
ne di Concita De Gregorio. Biogra-
fie affettuose entrambe, (la secon-
da di più), diversamente modulate
intorno all’idea che Michelle persi-
no più di Obama incarni l’America
che può farcela. L’idea che tutto è
davvero possibile.

Nata in un quartiere povero, cre-
sciuta con pochi mezzi, riscattatasi
attraverso lo studio. Quando Ba-
rack viene eletto Michelle è in casa
quella che guadagna di più e che tie-
ne insieme la famiglia, dando spon-

da alle ambizioni di Obama. Per Ba-
rack, Michelle è il «boss». Non che
sia facile, né indolore. In un’intervi-
sta nel 2004 confessa il fastidio di
vedere come per gli uomini «me
stesso» venga sempre al primo po-
sto. Eppure in campagna elettorale
abbandona il suo lavoro prestigio-
so, per aiutare Barack. «Michelle
aveva lavorato così tanto per arriva-
re ad essere quello che era, in qual-
che modo mi sento triste per lei», di-
rà sua madre Marian. Triste per lei,
Michelle, che ancora oggi si classifi-
ca nella comunità nera, come un er-
rore statistico. ❖
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PAKISTAN
Attentato kamikaze
durante un funerale

Èdi31mortie50feriti ilbilanciodel-
l’attentato suicida nel corso dei fu-
nerali di unmembro della comuni-
tà sciita ucciso giovedì a Dera
IsmailKhan,cittàpachistanaamag-
gioranza sunnita vicina al confine
afghano. Subito dopo l'attentato è
scoppiatalarabbiatralafolladiscii-
ti diretta alla moschea: sono state
incendiate auto e saccheggiati ne-
gozi.

IRAN
Gates: Teheran prosegue
il programmanucleare

Secondo un rapporto dell’Aiea, non
ancoraresopubblico, l’Iranhaaccu-
mulato uranio arricchito sufficiente
per costruire una bomba atomica.
Per Robert Gates, segretario Usa al-
laDifesa,Teheranrestaunaseriami-
naccia e la comunità internazionale
deve tenere contodei progressi ira-
niani nel dotarsi di missili e «della
mancanza di volontà di conformar-
si alle risoluzioni Onu».

Elizabeth Lightfoot

pagine 302, euro 18
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MARCELLO VANNUCCI

interprete ironico e attento della
storia fiorentina, autore ricco di
sensibilità e fantasia, amico

generoso. Da Roberto Brunelli, la
madre Lela Gatteschi e le sorelle
un abbraccio a Gigliola e Andrea.

LizaMundy

pagine 270, euro 17,50
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Si considera un errore
statistico ma per i neri
è l’idea di futuro

Michelle ObamaMichelle

PARIGI LaSorbonaèstataoccupatanella seratadigiovedìda250stu-
denti.Poi,nellanotte, lapoliziahasgombrato i localidell'ateneo.L'occupazio-
nedeglistudentièarrivataal terminediunamanifestazioneallaqualehanno
partecipatocirca30milapersonepercontestareleleggidiriformasullascuo-
la e sulla formazione degli insegnanti-ricercatori portate avanti da Sarkò.

Fuori dal ghetto

L
LIBRI

Barack Obama la chiama il
«boss». «Se fosse un mio avversa-
rio, mi batterebbe». Michelle per
fortuna è dalla sua parte. Due
biografie in uscita in questi gior-
ni raccontano la first lady: incar-
nazione del sogno americano.

MARINA MASTROLUCA

Parigi, Sorbona occupata per poche ore
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